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Contribute alla conoscenza dei Rhinchitidae,
Attelabidae, Apionidae, Curculionidae,

Dryophtoridae (Coleoptera, Curculionoidea)
del Cantone Ticino sud-orientale, Svizzera

Guido Pedroni1 e Ettore Bariffi2

1 Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Orientale Sede operativa Parco Regionale
del Corno alle Scale, Via Casagrande 4,1-40043 Marzabotto (Bologna)

2 Via Serodine, CH-6900 Lugano

guidopedroni@libero.it - bariffi.ettore@gmail.com

Riassunto: Viene presentato un contributo alia conoscenza del popolamento coleotterologico relativo alle famiglie
Rhinchitidae, Attelabidae, Apionidae, Curculionidae e Dryophtoridae del Ticino sud-orientale (Svizzera): Monte Camoghè-
Val Vedeggio e zone limitrofe. A tuttora il popolamento ammonta a 112 specie. Alcuni taxa risultano particolarmente
significativi per la loro "rarità" e interessanti per l'aspetto ecologico, come Otiorhynchus carmagnolae Cathormiocerus aristatus,

Romualdius angustisetulus, Trachyphloeus laticollis, Iropiphorus terricola, Dichotrachelus imhoffi, Coeliodinus rubicundus e Curculio rubidus

mentre Trachyphloeus laticollis è specie segnalata per la prima volta della Svizzera. Viene inoltre proposta un'analisi biogeo-

gralica del popolamento dove risulta: 44.65% delle specie ad ampia distribuzione nella regione olartica; 10.70% delle specie

ad ampia distribuzione in Europa e Mediterraneo; 42.85% delle specie ad ampia distribuzione in Europa; solo 1.80% per le

due specie a corotipo Alpino e Alpino-Appenninico. Si propone, inline, una linea interpretativa sulle dinamiche di migrazione-
colonizzazione-ricolonizzazione di Dichotrachelus imhoffi, come pure osservazioni a carattere ecologico per tutte le specie del

popolamento, il quale viene ripartito in base a specifici ecosistemi. Risultano 9 le specie raccolte oltre il limite della vegetazione

arboreo-arbustiva; di queste, quattro sono quelle presenti anche in miscrosistemi di fessura.

Parole chiave: Ticino, Curculionoidea, popolamento, biogeografia, Dichotrachelus imhoffi ecologia

A contribution to the knowledge of Rhinchitidae, Attelabidae, Apionidae, Curculionidae, Dryophtoridae (Coleoptera,

Curculionoidea) in the South-East part of the Canton Ticino, Switzerland.

Abstract: This is a contribution to the knowledge of the coleopterological peopling concerning the Rhinchitidae, Attelabidae,

Apionidae, Curculionidae and Dryophtoridae families in the south eastern part of the Cantone Ticino (Switzerland) :

Monte Camoghé-Val Vedeggio and surrounding areas. In total 112 species were recorded. Some taxa, such as Otiorhynchus

carmagnolae, Cathormiocerus aristatus, Romualdius angustisetulus, Trachyphloeus laticollis, Iropiphorus terricola, Dichotrachelus imhoffi,
Coeliodinus rubicundus and Curculio rubidus, appear to be particularly significant on account of their "rarity" and interesting from

an ecological point of view. It is the first time that the species Trachyphloeus laticollis has being reported for Switzerland. The
proposed biogeographical analysis of the species found shows that 44.65% of the species are widely distributed in the olartic

region, 10.7% of the species are widely distributed in Europe and the Mediterranean region, 42.85% of the species are widely
distributed in Europe, while the two species with alpine or Alpine-Apennines chorotype account only for 1.8% of all species.

An interpretative line on the distributional patterns of the Dichotrachelus imhoffi is proposed. Observations from an ecological

perspective are pointed out for all species of the peopling, which have been divided on the basis of specific ecosystems. Nine
species appear to have been collected beyond the shrub line, while four of them occur also in fissure microsystems.

Key words: Ticino, Curculionoidea, population, biogeography, Dichotrachelus imhoffi, ecology

INTRODUZIONE

Relativamente ai Curculionoidea, negli ultimi anni,
si è rivolta una spccifica attenzione verso un settore
del Cantone Ticino sud-orientale (Svizzera) nel com-
prensorio del Monte Camoghè (2228 m), partendo
dai fondovalle e raggiungendo gli ecosistemi oltre il
limite della copertura arborea, fino a oltre 2200 m
di quota. Queste campagne, intraprese da uno di noi

(E.B.) fin dal 1994, sono alla base del présente lavoro;
in diversi anni di perlustrazioni, si sono potuti riunire
materiali particolarmente significativi sia per il numéro

di specie censite, sia per gli aspetti faunistici, eco-
logici e biogeografici. Questa ricerca rappresenta il
primo lavoro organico su questo gruppo di insetti per
il Ticino. La fauna dei Curculionoidei della Svizzera
ammonta a 1062 specie, quella presentata nel lavoro
ne rappresenta il 10.5 %.
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Figura 1: Carta délia Svizzera con indicata la zona oggetto del

présente lavoro.

MATERIAU E METODI

Area indagata
Secondo il recente Atlante orografico delle Alpi, cioè
la Suddivisione orografica internazionale unificata del
Sistema Alpino (SOIUSA), la zona montuosa indagata
appartiene aile Prealpi Luganesi Prealpi del Geresio

o Prealpi Lombarde occidentali), Catena Gino-Camo-
ghè-Fiorina (o Fojorina) (Marazzi, 2005) (Fig. 1). La
Catena è a sua volta suddivisa nel Gruppo del Gino,
nel Gruppo del Camoghè e nel Gruppo di Fiorina (o

Fojorina). La catena del Camoghè ha corne confini la
Bocchetta délia Tappa e il Passo di San Lucio, il Passo
del Monte Ceneri e il Lago di Lugano.
La zona indagata riguarda, quindi, il Ticino sud-orientale

(Fig. 1), in particolare la Val Vedeggio dove conflu-
iscono la Valle d'Isone e la Val Colla, con il Pizzo
Camoghè (2228 m) che fa da perno aile tre valli; di altezza

leggermente inferiore è il Monte Gazzirola (2116 m)
(Fig. 2). A oriente di queste vette è posto il Passo San

Lucio che collega la Val Colla all'adiacente Val Cavar-

gna in provincia di Como (Italia). Altre montagne che

ne fanno da contorno delimitando l'area studiata sono
il Monte Bar, la Cima di Fiorina (o Fojorina), il Monte
Caval Drossa e più a sud i Denti délia Vecchia, il Monte

Boglia ed il Monte Brè.
Il Camoghè è situato nella parte terminale délia lunga
cresta che partendo dal Pizzo Tambö (3279 m), nella
regione dello Spluga, dégrada lentamente in direzione
sud fino al Monte Boglia (1516 m), segnando un naturale

confine con l'Italia.
L'altezza media di questa cresta, almeno fino al Camoghè,

è mediamente 2000 m.
Il suo versante occidentale è inciso dalle valli di Ca-

neggio e di Serdena, che confluendo in quella d'Isone,
costituiscono il principale bacino imbrifero del Vedeggio.

Le acque delle valli di Serdena e Caneggio danno

origine al fiume Vedeggio che orograficamente nasce
sul Camoghè; nella parte più alta incide la Valle di Iso-

ne, percorre poi la sua valle omonima raggiungendo il
lago Ceresio.

Aspetti vegetazionali
Sui pendii meridionali del Monte Camoghè (Fig. 2),
oltre 1400-1500 m, dominano i pascoli e le praterie; la

vegetazione arborea è caratterizzata dalla presenza del

faggio (Fagus sylvatica) ; sugli altri versanti sono presen-
ti anche conifere corne Picea excelsa. Nelle zone di alta

quota, superiori a 1800 m è présente, in particolare,
Androsace brevis, una specie dalla struttura "a cuscinetto"
endemica di questa zona.
La Valle di Caneggio offre ancora lembi delle antiche
foreste: il larice (Larix decidua) riveste quasi tutta la sinistra

orografica délia valle tra 1000 e 1700 m; aile quote
maggiori la copertura boschiva si dirada e si trovano
isolati esemplari di faggio. Aile quote inferiori, si

trovano estesi boschi di betulla (Betula pendula) con la
presenza anche del castagno (Castanea saliva). Dall'alpe di
Caneggio si incontrano il larice (Larix decidua), l'abete

rosso (Picea excelsa) e l'abete bianco (Abies alba). Oltre
1700 m si colloca la presenza di ontano verde (Alnus

viridis), sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) e sorbo
montano (Sorbus aria) flaggli, 1908).
Nella fascia collinare superiore e submontana dell'Alpe
Serdena si trovano boschi ben sviluppati di Fagus
sylvatica. Dalla quota di 1600 m circa, insieme al faggio,
crescono Picea excelsa e Larix decidua, con vaste dis tes e di
pascoli e praterie, con la presenza di rododendro
(Rhododendronferrugneum) e ontano verde (Alnus viridis).
Sui contrafforti dolomitici délia Cima di Fojorina (Fig.
3), incontriamo Salix glabra, Sorbus chamaemespilus e Pinus

mugo, quest'ultimo a portamento prostrato, che segna
il passaggio naturale tra il limite superiore délia fascia

montana e le praterie cacuminali flaggli, 1908).
Sulle falde calcareo-dolomitiche dei Denti délia Vecchia
troviamo vaste faggete e pinete accompagnate da
rododendro irsuto (Rhododendron irsuti).

Raccolta dei dati
Scopo principale di questa ricerca è di contribuire alio
studio delle cenosi coleotterologiche delle Alpi svizzere,
con particolare riguardo aile famiglie dei Rhinchitidae,
Attelabidae, Apionidae, Curculionidae, Dryophtoridae.

La ricerca, altresi, ha l'obiettivo di mettere in
evidenza la ricca biodiversità dei Coleotteri Curculio-
noidei del settore indagato, unitamente al significato
biogeografico del popolamento fin qui censito.
Lo studio délia fauna di queste cinque famiglie di
Coleotteri in questo settore del Ticino è basato sull'esame
di esemplari raccolti direttamente e dallo studio délia
letteratura specifica sull'area correlandone i dati con
quelli di aree limitrofe.
Le raccolte si sono svolte utilizzando i tradizionali me-
todi délia ricerca entomologica, in particolare il retino
da sfalcio. La ricerca a vista, effettuata sulla vegetazione,

sotto corteccia e al di sotto di frammenti di roccia di
varie dimensioni e di diversa natura, soprattutto oltre
il limite délia copertura arborea (Figg. 4, 5, 6), ha ulte-
riormente contribuito ad incrementare il numéro degli
esemplari raccolti, appartenenti anche a specie poco
comuni o rare.
La letteratura consultata per la correttezza tassonomica
e per riunire le informazioni geonemiche fa riferimeno
ai lavori di Löbl & Smetana (2011;2013) con opportu-
ni confronti con i lavori di Abbazzi 8c Maggini (2009),
Germann (2010; 2011; 2013), Abbazzi 8cZinetti (2013).
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Figura 2: Monte Camoghè (2228 m) e Monte Gazzirola (2116 m).

Per le informazioni ecologiche e biogeografiche delle

specie rinvenute, ci si riferisce principalmente ai lavo-
ri di Abbazzi & Maggini (2009), Fontana (1923; 1924;
1925a; 1925b; 1926; 1929; 1947) eFocarile (1974; 1983;
1984; 1987; 1988). I corotipi utilizzati sono quelli recen-
temente ridefiniti in Stoch & Vigna Taglianti (2005).
Per tutte le specie vengono presentate informazioni a

carattere ecologico; se non specificato diversamente, i
reperd sono stati raccolti direttamente dal secondo au-
tore a partire dal 1994 fino al 2013, e sono conservati
nelle collezioni dei due autori, indicate con i seguenti
acronimi: collezione E. Bariffi BAR; collezione G.
Pedroni PED.
Nel catalogo faunistico l'ordine a Evello generico segue
i lavori di Abbazzi 8c Maggini (2009) e Abbazzi 8c Zi-
netti (2013), mentre le specie sono riportate in ordine
alfabetico.
Le specie sono state determinate da Carlo Pesarini

(Museo Civico Storia Naturale di MEano), da Fabio
TalameEi (San Giovanni in Marignano) e da uno degli
autori (G.P.). Parte delle fotografie è stata eseguita dal
secondo autore.

RISULTATI

Il popolamento studiato consiste di 112 specie, ripar-
tite in 5 famiglie: Rinchitidae, 10 specie (45 esemplari
raccolti); Attelabidae, 2 specie (16 esemplari); Apionidae,

12 specie (65 esemplari raccolti); Curculionidae,
87 specie (624 esemplari raccolti); Dryophtoridae, 1

specie (7 esemplari raccolti) (Tab. 1).
In totale sono stati raccolti e studiati 757 esemplari.

RHINCHITIDAE (10 specie)

•Byctiscus betulae (Linnaeus, 1758) (Fig. 2)
DATI RECENTI Svizzera (Helvetia, Ticino), Can-
tone Ticino (a seguire questa indicazione non è più
riportata, ma lasciata sottointesa), Monte Camoghè,
alta Val Vedeggio, 2100 m, 9.VII.2011 (2 es.) (BAR).
Isone, VaUe d'Isone, 850-900 m VI.2004 (1 es.) (BAR).
COROTTPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, legata a co-

pertura arboreo-arbustiva; popola habitat dal piano
basale fino a circa 2000 m.

Figura 3: Cima di Fojorina (1810 m) (dal sito www.hikr.org)

• Chonostropheus tristis (Fabricius, 1794)

DATI RECENTI Isone, VaUe d'Isone, 850-900 m
(9 es.) raccolti il VI.1994, V.1997, VI.2001, VI.2002,
VI.2003, VI.2004, IV.2005 (BAR; PED).
COROTIPO Centroasiatico-europeo (CAE)
NOTE ECOLOGICHE E' una specie che fréquenta
zone alberate del piano montano s.l.

•Deporaus betulae (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, VaUe d'Isone, 850-900 m (5

es.) raccolti il VI.2004, VII.2004, VI.2008, V.2009
(BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, predilige
Alms viridis. La specie è più comune neUo strato arbo-
reo nei diversi ecosistemi dove è présente, in habitat
dafia fascia costiera e planiziaria, fino al limite supe-
riore deUe cerrete (querce e castagni), raggiungendo E

piano superiore délia fascia montana.

•Lasiorhynchites olivaceus (Gyllenhal, 1833)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (10
es.), raccolti E V.1996, VI.2000, VI.2002, VI.2004,
VI.2007, VI.2008, V.2009 (BAR; PED).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
ecosistemi termofili alberati, présente dal piano basale
fino a circa 900-1000 m.

•Lasiorhynchites sericeus (Herbst, 1797)
DATI RECENTI Isone, VaUe d'Isone, 850-900 m
(6 es.) raccolti E VI.1996, V.2002, VI.2004, VI.2007
(BAR).
COROTIPO Centroasiatico-europeo-mediterraneo
(CEM)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga présente in
ecosistemi alberati fino a circa 1000-1200 m.

• Temnocerus tomentosus (Gyllenhal, 1839)
DATI RECENTI Isone, VaUe d'Isone, 850-900 m (4

es.) raccolti il VII.1995, VI.1996, VII.2004, VII.2005
(BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo-mediterraneo (SEM)
NOTE ECOLOGICHE Specie ofigofaga présente in
ecosistemi alberati del piano basale fino a ~ 1000 m di quota.
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Figura 4: Zona di pietraia del Camoghè (quota -2100 m), sotto la cima; zona di rinvenimento di Dichotrachelus imhoffi (Foto Bariffi)

•Neocoenorrhinus germanicus (Herbst, 1797)
DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, V.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata al
substrato erbaceo, e anche alla presenza di essenze
arborée solitamente presenti dal piano basale fino a
circa 1000 m.

• Tatianaerhynchites aequatus (Linnaeus, 1767)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1996 (1 es.), VI.1997 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centroasiatico-europeo (CAE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad

essenze arbustive ed arborée, présente dal piano basale

fino al piano montano.

•Rynchites auratus (Scopoli, 1763)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2007 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad

essenze arborée ed arbustive, présente nelle fasce del

piano basale, fino a circa 1000 m di quota.

•Involvolus cupreus (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (5

es.) raccolti il VI.1994, VII.1995, VI.1998, V.2007,
IV.2012 (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad

essenze arborée ed arbustive présente nella fascia del

piano basale.

ATTELABIDAE (2 specie)

•Attelabus nitens (Scopoli, 1763)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(12 es.) raccolti il VII. 1994, VII.2001, VII.2002,
VII.2003, V.2009 (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata ad

essenze arborée presenti dal piano basale fino al piano
montano.

•Apoderus coryli (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(4 es.) raccolti il V.1995, V.2002, VI.2003, VI.2005
(BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata ad

essenze arborée présente dal piano basale fino al piano

montano.
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Figura 5: Versante nord di Cima di Fojorina (1700 m): zona di
ecocline tra il piano superiore délia fascia montana e il piano
cacuminale (dal sito www.hikr.org).

•Exapionf.fuscirostre (Fabricius, 1775) (Fig. 2)

DÄFI INEDrn Monte Camoghè (Medeglia), 2228

m, VIII. 1963 (1 es.) Scherler leg. (coll. Museo St.

Nat. Berna).
DATI RECENTI Monte Camoghè, 2228 m,
IX.2007 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centro-asiatico-europeo (CAE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente
su piante arbustive dal piano basale fino al piano
cacuminale.

•Protapion apricans (Herbst, 1797)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (1 es.), VL2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente
su piante erbacee dal piano basale fino al piano mon-
tano.

•Protapion trifolii (Linnaeus, 1768)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (4 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
essenze erbacee dal piano basale fino al piano mon-
tano.

•Perapion curtirostre (Germar, 1817)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (2 es.) (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
essenze erbacee dal piano basale fino al piano mon-
tano.

•Apion cruentatum Walton, 1844
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(4 es.) raccolti il V.2005, V.2006, V.2007, VI.2007
(BAR).
COROTIPO Europeo-occidentale (WEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
essenze erbacee dei piani basale e montano.

•Apionfrumentarium (Linnaeus, 1758)

DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, X.2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata aile
erbe del piano basale.

•Betulapion s. simile (Kirby, 1811)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900

m (39 es.) raccolti il VII.1994, VII.2004, V.2005,
VI.2005, VII.2005, VI.2006, IV.2007, VI.2007,
VII.2007, VIII.2007, VI.2008, V.2009, VII.2009
(BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile
erbe e agli arbusti di ecosistemi del piano basale e del
piano montano.

• Ischnopterapion loti (Kirby, 1808)
DATI RECENTI Alpe di Caneggio (verso Monte
Camoghè), 1500 m, VII.1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile
erbe di habitat dei piani basale e montano.

•Ischnopterapion virens (Herbst, 1797)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.1994 (1 es.), VII.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile

essenze erbacee dei piani basale e montano.

•Holotricapion pisi (Fabricius, 1801)
DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, V.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile
erbe dei piani basale e montano.

•Eutrichapion punctiger (Paykull, 1792)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2007 (1 es.), VIII.2007 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile
erbe del piano basale, fino a circa 1000 m di quota.

APIONIDAE (12 specie)

•Perapion v. violaceum (Kirby, 1808)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(6 es.) raccolti il V.2007, VI.2007 (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga delle
essenze erbacee présente dal piano basale al piano
montano.
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Figura 6: Alpe Serdena, versante sud (1800-1900 m): zona di ecocline tra il piano superiore délia fascia montana e il piano cacumi-

nale (Foto Bariffi).

CURCULIONIDAE (87 specie)

• Otiorhynchus alpestris Comolli, 1837 (Fig. 3)

DATI RECENTI Cima di Fojorina (pressi), Cimade-

ra, 1700 m, VI.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, legata agli
strati superficiali del suolo nell'orizzonte superiore del

piano montano e fino a oltre 2000 m di quota.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi & Maggini (2009) e

Germann (2010) riportano la specie sub Otiorhynchus

foraminosus Boheman, 1843.

• Otiorhynchuscarmagnolae Villa&Villa, 1835 (Fig.3)
DATI RECENTI Cima di Fojorina (pressi), Cimade-

ra, 1700 m, VII.2007 (1 es.) (BAR). Denti délia Vec-

chia, Cimadera, 1400 m, V.2012 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Apino (ALP)
NOTE ECOLOGICFIE Specie alpina, polifaga,
legata agli strati superficiali del suolo del piano montano

fino aile zone di ecocline con il piano cacuminale.

• Otiorhynchus densatus Boheman, 1843 (Fig. 4)

DATI RECENTI Monte Camoghé, versante Val
Serdena, 2228 m (20 es.) raccolti il VII.2007, VII.2008
(BAR).
COROTIPO Sud-europeo (S EU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga présente ne-
gli strati superficiali di substrati aridi in habitat dell'o-
rizzonte superiore délia fascia montana (più raramen-
te) fino a interessare le aree di più alta quota soprattut-
to in zone moreniche e peri-glaciali, anche di recente
abbandono glaciale, in questo caso comportandosi
come specie pioniera. In base a osservazioni dirette in
diverse stazioni alpine, riteniamo che la specie abbia
preferenze termiche xero-mesofile.

• Otiorhynchus difficilis Stierlin, 1858

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (9 es.) e V.2002 (8 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie localizzata, quasi
mai présente con abbondanza di esemplari, polifaga;
è legata agli strati superficiali del suolo, dall'orizzonte
superiore del piano montano fino a oltre 2000 m di
quota; in base a osservazioni dirette in diverse stazioni
alpine, riteniamo che la specie abbia preferenze termiche

mesofile.
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• Otiorhynchus nodosus (O.F. Mülller, 1764) (Fig. 4)

DATI RECENTI Monte Camoghé, versante Val Ser-

dena, 2228 m, VIL2008 (1 es.), VI.2011 (1 es.) (BAR).
GOROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga présente nei

primi strati del suolo e nelle sue fessure, sotto frammen-
ti di roccia, tra le radici di numerose essenze erbacee

dei sistemi cacuminali; fréquenta il piano montano su-

periore e le zone di ecocline tra questo e i sistemi
cacuminali; spesso si présenta anche in praterie oltre 2200 m
di ruota.

• Otiorhynchus ovatus Linnaeus, 1758

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (12
es.) raccolti il VI. 1994, VI.2001, VI.2004, V.2005,
VI.2005, VII.2005, VII.2007 (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga fréquenta
essenze erbacee e arbustive dei piani basale e montano

anche fino a 2000 m nelle praterie oltre il limite
degli alberi.

• Otiorhynchus pseudonothus Apfelbeck, 1897

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900

m (30 es.) raccolti il VI.1994, VI.2000, VIII.2000,
VII.2001, VIII.2001, VII.2002, VI.2003, VI.2004,
VII.2004, VH.2006, VI.2011 (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, présente su
arbusti e alberi, ma anche negli strati superficial! del
suolo, dal piano basale fino all'orizzonte superiore del

piano montano.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi & Maggini (2009)
riportano la specie sub Otiorhynchus liguricus Apfelbeck,
1897. Germann (2010) riporta la specie sub Otiorhynchus

saliacoki Heyden, 1908.

• Otiorhynchus pupillatus Ghyllenhal, 1834
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 728 m, V.2007
(1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata agli
strati superficiali del suolo dal piano montano fino a
oltre 2500 m sulle Alpi. In Val Toggia (alta Val For-

mazza, Italia) adulti raccolti su Cirsium spinosissimum

(Pedroni, 2006).
NOTA E' auspicabile lo studio di questa "specie" in
quanto è probabile che nasconda la suddivisione in
diversi taxa.

• Otiorhynchus rugosostriatus (Goeze, 1777)
DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, IX.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE La specie si configura come
polifaga vivendo negli strati superficiali del suolo o
nelle parti più basse di diverse essenze arbustive. Si

rinviene dal piano basale fino all'orizzonte superiore
délia fascia montana; in base a osservazioni dirette in
ecosistemi alpini riteniamo che la specie abbia prefe-
renze termiche termo-mesofile.

• Otiorhynchus sulcatus (Fabricius, 1775)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(36 es.) raccolti il VIII.1998, VIII.2000, VI.2001,
VII.2001, VIII.2001, VII.2003, IX.2004, VII.2006,
VII.2007, VIII.2008 (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga présente negli

strati più superficiali del suolo fino a oltre 2000 m
di quota, ma anche non rara nelle parti più basse di
arbusti del piano basale e del piano montano.

• Otiorhynchus varius Boheman, 1842 (Fig. 4)
DATI RECENTI Monte Camoghé, versante Val Ser-

dena, 2228 m (9 es.) raccolti il VI.2008, VL2010,
VI.2011 (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, présente
negli strati superficiali del suolo ma anche nella parte
più bassa di arbusti, dal piano montano fino aile zone
di ecocline con il piano cacuminale, spesso anche oltre.

• Simo hirticornis (Herbst, 1795)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900
m (16 es.) raccolti il V.1994, VI.2001, V.2006,
VII.2007 (BAR; PED).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata a
numerosissime specie di piante erbacee, arbustive e

arborée dei piani basale e montano: Rosaceae, Betu-
laceae, Fagaceae, Pinaceae, Salicaceae, Santalacaceae, Fa-
baceae, Aquifoliaceae, Bruxaceae, Vitaceae, Tiliaceae,

Ericaceae, Oleaceae (Pierotti et al., 2010); gli adulti délia
specie spesso sono raccolti sulla parte superficiale di
suoli pseudo-aridi o sulle parti più basse di piante
erbacee; in base a osservazioni dirette in ecosistemi
alpini e appenninici le preferenze termiche sembra-
no essere termo-mesofile.

• Cathormiocerus aristatus Gyllenhal, 1827

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (1 es.) (BAR). Isone, Val Vedeggio, 850 m,
(senza data) (1 es.) (PED).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Interessante specie polifaga

présente dal piano basale fino all'orizzonte
superiore del piano montano, raramente anche oltre,
legata agli strati superficiali del suolo, rinvenibile
sotto frammenti di roccia di diverse dimensioni,
anche particolarmente ridotte, o tra le radici di diverse
essenze erbacee, oppure fra detriti nel sottobosco e

in quota; segnalata su parti verdi di Quercus robur,
Hieracium pilosella, Geranium sanguineum, Aegopodium

podagria (Dieckmann, 1980).
NOTA SISTEMATICA Abbazzi & Maggini (2009)
riportano la specie sub Frachyphloeus aristatus (Gyllenhal,

1827).
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•Romualdius angustisetulus Hansen, 1915

DATIRECENTI Alpe Serdena, verso Monte Camo-
ghè, 1600 m, VI.2013 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie dei piani basale e

montano fino anche aile praterie di quota.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi 8c Maggini (2009) e

Germann (2010) riportano la specie sub Trachyphloeus

angustisetulus Hansen, 1915.

• Trachyphloeus laticollis Boheman, 1842

DATI RECENTI Alpe Serdena, verso Monte Camo-
ghè, 1600 m, VI.2013 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga dei piani
basale e montano.
NOTA GEONEMICA È la prima segnalazione per
la Svizzera.

•Phyllobius arborator (Herbst, 1797)
DATI RECENTI Alpe di Caneggio (Monte Camo-
ghè), 1600 m, VII.1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata ad al-

beri e arbusti del piano montano.

•Phyllobius argentatus (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(10 es.) raccolti il V.1996, VII.1996, VI. 1997, VI.2002
(BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata alla

presenza di alberi e arbusti dei piani basale e montano
fino a oltre 1500 m di quota.

»Phyllobius glaucus (Scopoli, 1763)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (12

es.) raccolti il VI. 1994, VI.1996, VII.1996, VI.2000,
V.2002, VI.2002 (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata ad alberi
e arbusti, présente sul piano basale e sul piano montano
fino a oltre 1600 m di quota. Sulle Alpi (Dolomiti bellu-
nesi) la specie è stata rinvenuta sulla ranunculacea 7rollius

europaeus; gli esemplari raccolti sulla parte floreale aveva-

no inciso i petali lasciando una lacerazione subcircolare
di circa un centimetro di diametro (oss.pers. G.P.).

•Phyllobius pyri (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(39 es.) raccolti il V.1994, V.1996, VII.2000, VI.2002,
VII.2004, V.2007 (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
alberi e arbusti dei piani basale e montano.

•Phyllobius roboretanus Gredler, 1882

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (13
es.) raccolti ü V.1994, V.1996, V.1997, V.2005 (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata a ve-
getazione arborea e arbustiva, présente sul piano
basale e fino a circa 1000 m di quota.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi 8c Maggini (2009) e

Germann (2010) riportano il taxon sub Phyllobius sub-

dentatus roboretanus Gredler, 1882.

•Phyllobius viridicollis (Fabricius, 1792)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
V.1996 (1 es.) (BAR). Alpe di Caneggio (Monte Camo-

ghè), 1500 m, VII.1998 (3 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata alla ve-

getazione arborea e arbustiva dei piani basale e montano.

•Polydrusus a. aeratus Gravenhorst, 1807

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2000 (1 es.), VI.2001 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga del piano
montano, présente su alberi.
NOTA In Abbazzi 8c Maggini (2009) la specie è indi-
cata sub Polydrusus pallidus (Gyllenhal, 1834).

•Polydrusus cervinus (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2003 (1 es.). Cima di Medeglia, Valle d'Isone,
1263 m, VII.2001 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata alla

presenza di vegetazione arborea e arbustiva dei piani
basale e montano fino a oltre 1400 m.

•Polydrususformosus (Mayer, 1779)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (4

es.) raccolti il VII.1996, VI.2000, VII.2001, VI.2002
(BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, legata alla

presenza di vegetazione arborea e arbustiva dei piani
basale e montano.

•Polydrusus marginatus Stephens, 1831

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
V.1994 (2 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, présente nel
piano basale e in quello montano su essenze arborée.

•Polydrusus mollis (Ström, 1768)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2002 (1 es.) (BAR). Cima di Fojorina, Cimadera,
1800 m, VI.2001 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata alla

vegetazione arboreo-erbustiva dei piani basale e montano

fino a 2000 m di quota.
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Figura 7 : Habitus di Dichotrachelus imhoffi

(dal sito www.coleo-net.de).

•Liophloeus tessulatus (O.F. Müller, 1776)

DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, V.2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, legata alla

presenza di essenze erbacee dei piani basale e monta-
no lino a 2000 m di quota.

• Strophosoma m. melanogrammum (Forster, 1771)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (22
es.) raccolti il VI.1994, VIII.1998, VI.2005, VI.2006,
VII.2009 (BAR). Alpe di Caneggio (Monte Camo-
ghè), 1500 m, V1I.1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, con un am-
pio range di abitudini nutritive su essenze erbacee, ar-
bustive e arborée, dei piani basale e montano.

•Barynotus margaritaceus Germar, 1824 (Fig. 3)

DATI RECENTI Cima di Fojorina (pressi), Cimade-

ra, 1700 m, VII.2005 (1 es.) (BAR). Capanna Pairolo,
Cimadera, 1400 m, V.2009 (1 es.) (BAR). Valle di
Caneggio, (verso Monte Camoghé), 1470 m, VII.2011
(1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, attiva soprat-
tutto verso il crepuscolo, fréquenta parti emerse e radici
di essenze erbacee, in particolare Rumex alpina (Pedroni,
2012a) e Cirsium spinosissimum le cui foglie vengono erose
sulla nervatura centrale délia pagina superiore (Pedroni,
2006) ; présente sul piano montano e cacuminale fino a
oltre 2400 m di quota. Guardando aile stazioni di rac-
colta dell'arco alpino e délia catena appenninica setten-
trionale dove la temperatura permane contenuta anche
in estate con l'umidita mai inferiore al 50-60% riteniamo
che la specie abbia preferenze termiche meso-criofile.

•Barynotus obscurus (Fabricius, 1775) (Fig. 6)

DATI RECENTI Alpe Serdena (verso Monte Camoghé),

1600 m, V.2012 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, attiva so-

prattutto verso il crepuscolo, fréquenta parti emerse
basali di diverse essenze erbacee, sia del piano basale
che di quello montano, spesso fino al piano cacuminale,

dove si puô raccogliere sotto frammenti di roccia e

fra le erbe radenti il suolo.

Figura 8: Habitus di Coeliodinus rubicundus

(dal sito www.colpolon.biol.uni.wroc.pl).

• Sitona lepidus (Gyllenhal, 1834)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2006 (1 es. (BAR).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata alla

presenza di erbe, vive sul piano basale e su quello
montano.

• Sitona sulcifrons argutulus Gyllenhal, 1834

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (16
es.) raccolti il VI.1994, VII.1995, VI.2000, VII.2000,
VI.2001 (BAR). Alpe Serdena, verso Monte Camoghé,

1600 m, V.2012 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo-occidentale (WEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata aile

erbe, présente sui piani basale e montano fino a quasi
2000 m.
NOTE Abbazzi 8c Maggini (2009) riportano la specie
sub Sitona sulcifrons (Thunberg, 1798).

• Tropiphorus obtusus (Bonsdorff, 1785)
DATI RECENTI Valle di Caneggio, (verso Monte
Camoghé), 1500 m, VII.2011 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTA COROLOGIGA Precedentemente indicata
come specie a corotipo Europeo, effettivamente è da
considerare a corotipo Olartico, in quanto segnalata
anche dell'America settentrionale (Brown, 1940;
Abbazzi 8c Maggini, 2009).
NOTE ECOLOGICHE Specie partenogenetica (Bu-
rakowski et al., 1993), polifaga, raccolta in Europa su
Leontodon autumnalis (Asteraceaej, Rumex acetosa (Polygona-

ceaè) e Mercurialis perennis (Euphorbiaceae) (Burakowski
et al., 1993). Sulle Dolomiti di Brenta la specie si nutre
di Cirsium montanum (Pedroni, 2012a), présente dalla
fascia montana di media quota fino a circa 2200 metri.
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S

Figura 9: Habitus di Curailio rubidus (dal sito www.zin.ru).

• Tropiphorus terricola (Newman, 1838) (Fig. 3)

DATI RECENTI Cima di Fojorina (pressi), Cimade-

ra, 1700 m, VI.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTA COROLOGICA Precedentemente indicata
come specie a corotipo Europeo, effetdvamente è da
considerare a corotipo Olartico, in quanto segnalata
anche dellAmerica settentrionale (Brown, 1940; Ab-
bazzi & Maggini, 2009).
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga. È présente
negli strati superficiali del suolo, anche fra radici di
diverse essenze erbacee, sia del piano montano che
del piano cacuminale lino a circa 2000 m di quota.

•Lixus pulverulentus Scopoli, 1763

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2003 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centro-europeo-mediterraneo (CEM)
NOTE ECOLOGICHE Specie localizzata, polifaga,
legata ad essenze erbacee di habitat del piano basale e

del piano montano.
NOTA In Abbazzi & Maggini (2009) la specie è indicata

sub Lixus angustatus (Fabricus, 1775).

•Larinus obtusus Gyllenhal, 1835 (Fig. 2)

DATI RECENTI Monte Camoghé, versante Val Ser-

dena, 2228 m, VII.2007 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centro-asiatico-europeo (CAE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata a

piante erbacee come Cirsium sp.pl., présente dal piano
superiore délia fascia montana fino al piano cacuminale

anche oltre 2500 m di quota; dalle nostre osser-
vazioni in diverse stazioni alpine e appenniniche le sue
preferenze termiche sembrano essere meso-criofile.
NOTA SISTEMAT1CA Abbazzi 8c Maggini (2009) e

Germann (2010) riportano la specie sub Larinus brevis

(Herbst, 1795).

•Larinus sturnus (Schaller, 1783)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (16 es.), VI.2007 (15 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata
ad essenze erbacee corne Cirsium sp.pl. di habitat del

piano basale fino al piano cacuminale raggiungendo
2500 m di quota.

•Dichotrachelus imhojfi Stierlin, 1857 (Figg. 2,7)
DATI INEDITI Monte Camoghè (Medeglia), 2228

m, VIII.1970 (8 es.) Scherler leg. (coll. Museo St. Nat.
Berna).
DATI RECENTI Monte Camoghé, 2228 m (24 es.)

raccolti il IX.2007, VTI.2008, VI.2010 (BAR; PED).
DATI BIBLIOGRAFICI Monte Camoghè e Monte
Gazzirola (Osella, 1967; Germann 8c Baur, 2010).
COROTIPO Sud-Europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie appartenente alla

componente relitta alpina, probabilmente da far risa-
lire all'era terziaria (Osella, 1967); D. imhojfi è polifa-
go, legato agli strati superficiali del suolo. Segnalata la

presenza su piante del genere Grimmia (Bryophyteae)
(Germann 8c Baur, 2010; Meregalli et al, 2013).
Présente sul piano cacuminale fino a circa 3000 m di quota

nel comprensorio del Pizzo Bernina, sulle Alpi Oro-
bie bergamasche, nella zona del Passo dello Spluga e

in Ticino sud-orientale, dove le relative popolazioni
sono caratterizzate da polimorfismo a Evello dell'ap-
parato genitale (Germann 8c Baur, 2010; Meregalli et
al., 2013; Pedroni, 2013). Preferenze termiche xero-
criofile secondo le nostre osservazioni.

•Hypera conmaculata Herbst, 1795

DATI RECENTI Val Caneggio, verso Monte Camoghè,

1600 m, VII.2013 (2 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga del piano
basale legata alle erbe.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi 8c Maggini (2009) e

Germann (2010) riportano la specie sub Hyperapollux
(Fabricius, 1801).

•Hypera postica (Gyllenhal, 1813)

DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, 11.2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad
essenze erbacee, présente sia nel piano basale che in
quello montano fino a circa 1500 m di quota.

•Brachypera zoilus (Scopoli, 1763)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
V.1994 (1 es.), V.1996 (1 es.) (BAR). Taverne (MoK-
no), bassa Val Vedeggio, 360 m, IX.2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga. Si nutre
delle parti verdi di diverse essenze vegetali erbacee

presenti sul piano basale e su quello montano.

•Donus i. intermedius (Boheman, 1842) (Fig. 6)

DATI RECENTI Alpe Serdena (verso Monte Camoghè),

1600-1700 m, V.2011 (1 es.), VIII.2011 (1 es.)

altri esemplari IX.2011, VI.2013 (BAR).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata ad

essenze erbacee, présente sia nel piano basale che in
quello montano fino alla zona di ecocline tra l'orizzon-
te superiore del piano montano e il piano cacuminale
fino a 1900-2000 m di quota.
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•Anoplus plantaris (Naezen, 1794)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone-Vedeggio, 850-
900 m (1 es.) raccolto il VI.2008 (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga; legata alla

presenza di essenze arborée dei piani basale e montano.

•Anoplus roboris Suffrian, 1840

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (7

es.) raccolti il VII.1994, VII.1995, VI.2006, VII.2007
(BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente

su alberi in habitat dei piani basale e montano.
Fréquenta in particolare Alnus glutinosa (Osella et al.,
2005 a).

•Lepyrus capucinus (Schaller, 1783) (Fig. 2)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (2 es.) (BAR). Monte Camoghé, versante
Val Serdena, 2228 m, VI.2008 (1 es.), V.2012 (1 es.)

(BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga; normal-
mente présente su essenze arborée in habitat dei piani
basale e montano.

•Lepyrus p. palustris (Scopoli, 1763)
DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, (11 es.) raccolti il IX.2006, X.2006,
11.2007, III.2007, V.2007, IX.2007 (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, i cui adulti
sono presenti su essenze arborée dei piani basale e

montano.

•Hylobius abietis (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1994 (1 es.), VI.2003 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie che si sviluppa e vive
nel legno morto o deperente di conifere; gli adulti délia

specie si nutrono di parti verdi delle conifere ospiti.
Présente dal piano basale (più raramente), fino alla
fascia più alta del piano montano, anche oltre 2000 m
di quota; da nostre osservazioni in ambiente la specie
risulta abbia preferenze termiche meso-criofile.

*Liparus dirus (Herbst, 1795)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2004 (1 es.), V.2011 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata aile

erbe, in particolare aile loro parti inferiori e, in ambienti
xerici come nella fascia collinare del Contrafforte Plioce-
nico (Appennino Tosco-Emiliano), anche alla lettiera di
Quercus pubescens (Pedroni, 2002); per la lista delle pian-
te ospiti si veda il lavoro di Stejskal 8c Kratky (2007).
Présente dal piano basale fino a circa 1500-1600 m so-

prattutto in ambienti con un certo grado di xericità; le
nostre osservazioni rilevano preferenze xerotermiche.

•Liparus engadinensis Reitter, 1897 (Figg. 3,5,6)
DATI RECENTI verso Cima di Fojorina, Cimadera,
1600 m, VII.2005 (1 es.) (BAR). Monte Camoghè,
versante Val Serdena, 1600 m, V.2011 (5 es.), V.2012
(2 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente
su essenze arborée di cui si nutre, soprattutto conifere,
in habitat del piano basale e del piano montano fino
ad una quota di circa 1800 m.

•Leiosoma baudii Bedel, 1884
DATI RECENTI Capanna Pairolo, Denti délia Vec-

chia, 1400 m, V.2009 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Alpino-nord Appenninico (AAP)
NOTE ECOLOGICHE specie oligofaga legata in
particolare ad alcune Ranunculaceae come Caltha

palustris (oss.pers. G.P.) présente dal piano montano
fino al piano cacuminale oltre 2000 m sulle AIpi e

Appennino settentrionale. Preferenze termiche
meso-criofile.

NOTA Specie ridefinita in un recente lavoro di re-
visione del gruppo di specie di Leiosoma scrobiferum

(Pedroni, 2012b) e da non considerare più corne sot-
tospecie délia congenere L. scrobiferum. Segnalata da
Germann (2010) sub Leiosoma scrobiferum baudii.

•Leiosoma concinnum Boheman, 1842

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 728 m,
IV.2007 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad

essenze vegetali erbacee dal piano montano fino alla
zona di ecocline con il piano cacuminale.

•Plinthusfindeli Boheman, 1842
DATI RECENTI Cima di Fojorina, Cimadera, 1800

m, VII.2005, (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; è présente
sui piani basale e montano, anche fino a 2200 m di
quota.

•Magdalis carbonaria (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
V.2009 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga legata alla

vegetazione arborea, in habitat del piano basale fino
a circa 1000 m.

•Magdalis cerasi (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone Valle d'Isone, 850-900 m
(7 es.) raccolti il VI.1996, VI.2002, VI.2003, VI.2004
(BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata alla

presenza di alberi, soprattutto conifere, in habitat dei
piani basale e montano.
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»Magdalisflavicornis (Gyllenhal, 1836)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (6

es.) raccolti il VL2004, VIL2005, VIL2007 (BAR).
GOROTTPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata alla

presenza di alberi, soprattutto conifere, in habitat del

piano basale e del piano montano.

•Magdalis violacea (Linnaeus, 1758) (Fig. 3)

DATI RECENTI Cima di Fojorina, Cimadera, 1700

m, VI.2012 (10 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente su
essenze arborée di cui si nutre, soprattutto conifere,
in habitat del piano basale e del piano montano fino
ad una quota di circa 1800 m. Gli esemplari raccolti
nei pressi délia Cima di Fojorina provengono da Picea

excelsa (oss.pers. E.B.).

•Acalles I. lemur (Germar, 1824)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2009 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; frequenta
arbusti e alberi, di rado raccolta nella lettiera dei bo-
schi in habitat del piano basale.

•Kyklioacalles aubei (Boheman, 1837)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, legata alia

presenza di arbusti e alberi, non di rado frequenta la
lettiera dei boschi in habitat dei piani basale e montano.

NOTE In Abbazzi 8c Maggini (2009) la specie è indi-
cata sub Acalles aubei Boheman, 1837.

•Kyklioacalles roboris (Curtis, 1834)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VIII.1994 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente
su diverse essenze vegetali arboree, dei piani basale

e montano.

•Echinodera hypocrita (Boheman, 1837)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(11 es.) raccolti il VIII.1994, IX.1995, VIII.1998,
VIII.1999, VIII.2007, VI.2008 (BAR; PED).
COROTIPO Sud-europeo (SEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie legata alia presenza
di erbe; è pure présente nella fascia più superficiale del
suolo del piano basale e di quello montano.
NOTA SISTEMATICA Abbazzi 8c Maggini (2009) e

Germann (2010) hanno riportato la specie sub Ruteria

hypocrita Boheman, 1837.

•Rhyncolus a. ater (Linnaeus, 1758)

DATI RECENTI Alpe di Caneggio, (verso Monte
Camoghé), 1500 m, VII. 1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie che si sviluppa e vive
nel legno morto o deperente di conifere e latifoglie;
présente sul piano basale e montano fino a circa 1500-
1600 m di quota.

•Rhinoncus pericarpius (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (5

es.) raccolti il V.l994 (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata alle

erbe, présente in habitat del piano basale e di quello
montano.

• Ceutorhynchus contractus Marsham, 1802

DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, V.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata alle
erbe, in habitat del piano basale e di quello montano.
NOTA In Abbazzi 8c Maggini (2009) la specie è indi-
cata sub Ceutorhynchuspallipes Crotch, 1866.

»Ceutorhynchus erysimi (Fabricius, 1787)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2007 (3 es.) (BAR). Taverne (Molino), bassa Val
Vedeggio, 360 m, V.2006 (6 es.) (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; présente
su essenze erbacee; frequenta il piano basale e il piano

montano. Adulti della specie sono stati osservati
mentre si nutrivano di foglie e fiori di Alliariapetiohta,
al Passo della Collina (Pistoia) nell'alto Appennino
Tosco-Emiliano (oss.pers. G.P.).

• Ceutorhynchus typhae (Herbst, 1795)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
V.2006 (1 es.) (BAR). Taverne (Molino), bassa Val
Vedeggio, 360 m, V.2006 (4 es.) (BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata alia

presenza di essenze erbacee, présente sul piano basale
e su quello montano.

»JVedyus quadrimaculatus (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(22 es.) raccolti il VI.1995, VII.2005, V.2006, IV.2007,
V.2007, VI.2007 (BAR). Taverne (Molino), bassa Val
Vedeggio, 360 m, V.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; frequenta
essenze erbacee; présente sul piano basale e sul piano
montano.
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• Coeliodinus rubicundus (Herbst, 1795) (Fig. 8)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2005 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie rara, polifaga; legata
alla presenza di alberi; présente sul piano montano.
Sembra essere un buon indicatore ecologico di ecosi-

stemi boschivi con buona naturalità.

•Anthonomus pomorum (Linnaeus, 1758)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(9 es.) raccolti il VI.2001, VI.2004, VI.2007, V.2009
(BAR).
COROTIPO Olartico (OLA)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, legata alla

presenza di essenze arborée in ecosistemi del piano
basale e di quello montano.

•Anthonomus rectirostris (Linnaeus, 1758)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900m (12
es.) raccolti il VI.1996, VI.2000, VII.2002, VIII.2004,
V.2005, V.2008 (BAR; PED).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Rara specie oligofaga, legata
ad alberi e arbusti dei piani basale e montano anche
oltre 1000 m di quota.

•Anthonomus rubi (Herbst, 1795)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(5 es.) raccolti il VII.1995, VI.2000, IX.2003 (BAR).
Valle di Caneggio (verso Monte Camoghè), 1500 m,
VII.1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata alla

presenza di erbe e arbusti dei piani basale e montano.

• Curculio nucum Linnéaeus 1758

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(14 es.) raccolti il VII.1995, VIII.1998, VI.2003,
VIII.2004, V.2005, VI.2007, VII.2007, V.2008 (BAR).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata alla

presenza di alberi in habitat dei piani basale e montano.

• Curculio rubidus (Gyllenhal, 1836) (Fig. 9)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (4
es.) raccolti il VII.2000, VIII.2002, IX.2002, IX.2004
(BAR; PED).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie interessante e molto
rara, con trofismo dalle caratteristiche oligofaghe;
présente su essenze vegetali arborée di habitat con una
buona naturalità nei piani basale e délia fascia monta-
na. La specie, soprattutto allô stadio larvale, fréquenta
Betula alba e B.pendula (Osella et al., 2005 a).

• Curculio villosus (Fabricius, 1781)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.1996 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sud-europeo-mediterraneo (SEM)
NOTE ECOLOGICHE Specie interessante e rara,
oligofaga; présente su essenze vegetali arborée del piano

basale. Sembra essere un buon indicatore ecologico

di ecosistemi boschivi con una buona naturalità.

•Archarius pyrrhoceras (Marsham, 1802)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (6

es.) raccolti il VII.1995, VII.1996, VII.2004 (BAR;
PED).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga particolar-
mente interessante e rara, legata ad alberi del piano
basale e di quello montano.

• Tychius meliloti Stephens, 1831

DATI RECENTI Taverne (Molino), bassa Val Ve-

deggio, 360 m, V.2006 (3 es.) (BAR).
COROTIPO Centro-asiatico-mediterraneo (CAM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile

erbe, in habitat del piano basale.

»Tychiuspicirostris (Fabricius, 1787)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VI.2007 (1 es.) (BAR). Taverne (Molino), bassa Val
Vedeggio, 360 m, V.2006 (6 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata aile
erbe in habitat dei piani basale e montano.

•Dorytomusfilirostris (Gyllenhal, 1835)
DATI RECENTI Rivera, bassa Val Vedeggio, 500

m, X.1998 (1 es.) (BAR). Taverne (Molino), bassa
Val Vedeggio, 360 m, V.1998 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; présente
su essenze vegetali arborée in habitat del piano basale.

•Dorytomus longimanus (Forster, 1771)

DATI RECENTI Rivera, bassa Val Vedeggio, 500

m, III.2001 (1 es.) (BAR). Taverne (Molino), bassa

Val Vedeggio, 360 m, V.2006 (1 es.), V.2007 (2 es.)

(BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; présente
su diverse essenze vegetali arborée in habitat del piano

basale.

•Dorytomus taeniatus (Fabricius, 1781) (Fig. 2)

DATI RECENTI Monte Camoghé, versante Val
Serdena, 2228 m, VII.2008 (1 es.) (BAR). Isone, Val
d'Isone, 850-900 m, VI.2002 (1 es.), V.2005 (1 es.)

(BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga présente
su diverse specie di albero in habitat dei piani basale e

montano lino a oltre 2200 m di quota.
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•Rhamphus pulicarius (Herbst, 1795)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(12 es.) raccolti il VIIL1994, VII.2007, VIII.2007,
VI.2008 (BAR).
GOROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, présente su
alberi e arbusti del piano basale e di quello montano.

• Orchestes/agi (Linnaeus, 1758)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
(5 es.) raccolti il VIII.2007, V.2009 (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga; fréquenta
arbusti e alberi; présente sui piani basale e montano.

• Orchestes hortorum (Fabricius, 1792)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2004 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Sibirico-europeo (SIE)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga non comu-
ne; présente su essenze vegetali arborée del piano
basale.

• Orchestess subfasciatus (Gyllenhal, 1835)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2001 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Centroeuropeo (CEU)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga; fréquenta
arbusti e alberi del piano basale.

NOTA In Abbazzi & Maggini (2009) la specie è indi-
cata sub Rynchaenus subfasciatus (Gyllenhal, 1836).

• Tachyerges decoratus (Germar, 1821)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2000 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Europeo (EUR)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga, fréquenta
essenze arborée di varia natura. Présente sui piani
basale e montano.

• Tachyerges stigma (Germar, 1821)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m,
VII.2000 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Asiatico-europeo (ASE)
NOTE ECOLOGICHE Specie polifaga, fréquenta
arbusti e alberi di varie specie; présente sui piano
basale e su quello montano.

• Cleopomiarus graminis (Gyllenhal, 1813)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (13
es.) raccolti il VII.1995, VI.1996, VII.1996, VI.2002,
VII.2004 (BAR).
COROTIPO Sud-europeo-mediterraneo (SEM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga fréquenta
erbe e arbusti di cui erode, cibandosene, le parti verdi.
Specie présente sui piano basale e su quello montano
fino a circa 1500 m.

• Stereonychusfraxini (DeGeer, 1775)
DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m
(36 es.) raccolti il V.1994, VI.1995, VII.1995, V.1997,

VI.2004, IV.2005, V.2005, VI.2005, V.2006, V.2009
(BAR).
COROTIPO Europeo-mediterraneo (EUM)
NOTE ECOLOGICHE Specie oligofaga legata ad

essenze arborée, présente dal piano basale al piano
montano.

DRYOPHTORIDAE (1 specie)

•Dryophthorus corticalis (Paykull, 1792)

DATI RECENTI Isone, Valle d'Isone, 850-900 m (6

es.) raccolti il VII.1995, VII.1996, VI.2004 (BAR;
PED). Taverne (Molino), bas s a Val Vedeggio, 360 m,
IV.2006 (1 es.) (BAR).
COROTIPO Paleartico (PAL)
NOTE ECOLOGICHE Specie che sviluppa il suo
ciclo biologico nelle parti legnose di essenze arborée a

foglia caduca, rimanendo legata agli alberi anche alio
stadio adulto. Présente nel piano basale fino a circa
1000 m di quota.

DISCUSSIONE

Aspetti biogeografici

L'analisi biogeografica qui presentata (Tab. 2) vede il
popolamento ripartito in 4 gruppi.
Il gruppo A présenta le specie ad ampia distribuzione
nella regione olartica con il 44.65% del popolamento
globale; il gruppo B présenta le specie ad ampia
distribuzione in Europa e Mediterraneo con il 10.70% del

popolamento globale; il gruppo C présenta le specie ad

ampia distribuzione in Europa con il 42.85% del
popolamento; il gruppo D è costituito da due specie a coroti-

po alpino e alpino-appenninico pari a 1.80%.
Più in particolare nel gruppo C délia tabella 2, Otiorhyn-
chus densatus, e probabilmente anche 0. varius, interes-
santi specie "alpine", in senso geografico del termine,
rinvenute sui Monte Camoghè, costituiscono una testi-
monianza delle dinamiche di popolamento verso sud
(dal settore centro-occidentale delle Alpi verso le Pre-

alpi) grazie alla continuità orografica dell'area Spluga-
Pizzo Tambè-Monte Camoghè e aile relative morene
laterali in sinistra orografica del ghiacciaio délia Mesol-
cina nel periodo Wûrmiano (Jaeckli, 1970; Pellegrini,
1973; Focarile, 1984).
Nel gruppo D mérita una particolare attenzione Di-
chotrachelus imhojfi. Questa specie è présente in almeno

quattro zone delle Alpi: Gruppo del Bernina, Alpi Oro-
bie occidentali (fino al Pizzo Arera, 2512 m, al Pizzo
délia Presolana, 2521 m), Ticino sud-orientale, com-
prensorio del Passo dello Spluga (2113 m) (Germann
&. Baur, 2012; Pedroni, 2013). Osservazioni preliminari
a vasto raggio portano a considerare l'attuale presenza
di D. imhojfi nelle quattro aree geografiche sopra riportate,
corne il risultato di specifiche dinamiche di colonizzazione
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Tabella 2: I quattro gruppi (A-D) di corotipi di riferimento e

relative percentuali totali per raggruppamenti corologici delle

112 specie che caratterizzano il popolamento curculionidico del

Ticino sud-orientale relativamente all'area studiata.

Gruppo A:

Corotipi di specie ad ampia distribuzione nella regione olartica

Olartico 0LA 9

Paleartico PAL 16

Sibirico-europeo SIE 12

Asiatico-europeo ASE 8

Centro-asiatico-europeo CAE 4

Centro-asiatico-mediterraneo CAM 1

TOTALE 50 specie (44.65%)

Gruppo B:

Corotipi di specie ad ampia distribuzione in Europa e Mediterraneo

Europeo-mediterraneo EUM 7

Sud-europeo-mediterraneo SEM 3

Centro-europeo-mediterraneo CEM 2

TOTALE 12 specie (10.70%)

Gruppo C:

Corotipi di specie ad ampia distribuzione in Europa

Europeo EUR 28

Centro-europeo CEU 7

Ovest-europeo WEU 2

Sud-europeo SEU 11

TOTALE 48 specie (42.85%)

Gruppo D:

Elementi sud-europei con areale ristretto alla catena alpina

(o alpino-appenninica), anche strettamente endemici di alcune zone

Alpino ALP 1

Alpino-nordappenninico AAP 1

TOTALE 2 specie (1.80%)

e/o ricolonizzazione (Fig. 10), a partire dal suo areale

ancestrale, rimodellato a seguito degli eventi paleocli-
matici pleistocenici.
La glaciazione Wiirmiana ha lasciato tracce notevo-
li. Da 30000 fino a 18000 anni fa il 30% delle terre
emerse era coperto dal ghiaccio e il nostro pianeta
era al suo massimo glaciale. La stessa catena alpina
era quasi completamente ricoperta dai ghiacci e nelle
valli principali il loro spessore si aggirava sui 2000
m. In questa situazione globalizzata i nunatak sono
considerati rifugi eletti da specie vegetali e animali
durante le glaciazioni (Fig. 11) ; sono da considerare
vere e proprie isole, più o meno ampie, o "arcipela-
ghi" di isole, che possono risultare collegate fra loro
nei periodi estivi per il ritiro di parte délia copertura
glacio-nivale, considerato pure che la temperatura
media annua era di 2-3° C più bassa di quella attuale.
Nella consapevolezza, inoltre, che tutte le montagne
dell'Europa méridionale sono contenute nel concetto

globale di "Pleistocene refugium" (Casale & Vigna
Taglianti, 2005) possiamo proporre una interpreta-
zione sulle linee di possibili fenomeni di migrazione
di D. imhoffi da ricondurre aile seguenti linee (Fig. 7) :

Figura 10: Mappa relativa all'ipotesi sulle dinamiche di migra-
zione-colonizzazione-ricolonizzazione di Dkhotracheliis imhoffi. nel

contesto più globale di11Pleistocene re/ùgium". 1) Pizzo Bernina; 2)

Pizzo Tre Mogge; 3) Pizzo Badile; 4) Monte Gruf; 5) Passo dello

Spluga; 6) Pizzo Tambô; 7) Monte Camoghè; 8) Monte Gazzi-

rola; 9) Monte Legnone; 10) Pizzo dei Tre Signori; 11) Corno
Stella; 12) Pizzo Arera. Le lettere A, B, C, D corrispondono nel

testo alla discussione sulla biogeografia.

A: Linea Gruppo del Bernina-Spluga
La colonizzazione-migrazione-ricolonizzazione puo es-

sersi sviluppata secondo la direzione Bernina occiden-
tale-Pizzo Tre Mogge (3441 m)-Pizzo Badile (3308 m)
lungo le creste di confine italo-svizzero fino al compren-
sorio del Passo dello Spluga (mediamente 2800 m).

B: Linea Gruppo del Bernina-Alpi Orobie occidentali

sul confine italo-svizzero presso il Pizzo Badile in
direzione délia Val Codera fino al Monte Gruf (2936
m), seguendo la morena laterale in sinistra orografica
di quello che era parte di ghiacciaio délia Valle di San
Giacomo (Chiavenna) alla confluenza con il grande
ghiacciaio délia Valtellina e sulla linea di cresta verso
il Monte Legnone (2609 m) fino al Pizzo dei Tre
Signori (2554 m); la cresta che da qui verso est unisce

questa montagna al Corno Stella (2620 m) non scende
mai al di sotto di 2000 m, piegando poi verso sud in
direzione del Pizzo Arera dove è situata la stazione più
méridionale di D. imhoffi, e più a est, fino al Pizzo délia
Presolana (Osella et al., 2005b).

C: Linea Passo dello Spluga-Monti Camoghè e Gazzirola

seguendo l'andamento del sistema di morene laterali in
sinistra orografica del Ghiacciaio délia Mesolcina (vedi
anche Focarile, 1984), oppure la lunga teoria di creste
situate immediatamente a est delle morene laterali.

D: Linea Cresta delle Orobie occ.li-Monte Legnone-Camoghè

La linea di spostamento approfitta delle "finestre" ap-
partenenti al substrato roccioso emergente dalla superficie

glaciale Wurmiana dell'alto Lario e la copertura
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Figura 11: Esempio di Nunatak: Monte Sheffield, Shackleton

mountains (Antartide) (dalsitophotos.groclant.org).

detritica délia stessa zona, sempre più cospicua con
la regressione dei ghiacci, collegandosi con la zona
dell'attuale Ticino sud-orientale (Camoghè-Gazzirola).
Il ghiacciaio dell'Adda che scendeva dallo Stelvio
invadeva la Valtellina e si univa alla copertura glaciale
che scendeva dallo Spluga lungo la Valle di San Gia-

como, proseguendo poi verso sud fino a intersecarsi
con i ghiacci del Lago di Como, con uno spessore di
oltre 1500 m e uno sviluppo in lunghezza di circa 200
km. Verso ovest questo articolato complesso glaciale
arrivava al ghiacciaio délia Mesolcina, con uno spessore

di circa 500 m, trasbordando dall'attuale valico
del passo del Monte Ceneri (554 m).
Questi ghiacciai erano caratterizzati da sistemi di
morene laterali sviluppati per decine di chilometri
e alimentati da morene di ghiacciai laterali minori
che confluivano sulla colata principale (Jaeckli, 1970;
Smiraglia, 1992). Già Osella (1967) osservava corne
i Dichotrachelus fossero distribuiti sulle Alpi nelle
aree geografiche periferiche délia catena alpina e sui
massicci di rifugio; la presenza di D. imhoffi gravita

intorno al grande complesso glaciale Wûrmiano
Valtellina-Valle di San Giacomo-Bregaglia-Alto Lario
con poco più a est la zona glacializzata délia Val
Mesolcina (Pellegrini, 1973).
Il lavoro di Meregalli et al. (2013) mette in evidenza
nunatak delle Alpi occidentali in stretta relazione con
la trattazione filogenetica del genere Dichotrachelus.

Tra questi "rifugi" sono indicati il Pizzo Arera e il
Monte Spluga, stazioni di rinvenimento di D. imhoffi.

In base aile nostre ipotesi di colonizzazione-ricoloniz-
zazione di questa specie, a questi due specifici nunatak,

si potrebbero aggiungere, il Monte Camoghè e il
Monte Gazzirola nel Ticino, il Pizzo dei Tre Signori
e il Corno Stella sulle Orobie occidentali, il Monte
Gruf nell'alto Lario.
Gonsiderato che D. imhoffi si nutre di briofite, quindi
di piante ben distribuite su tutto l'arco alpino anche

con diversi taxa, si puô pure ipotizzare che la sua at-
tuale distribuzione sia dovuta a un susseguirsi di sali-
scendi da quote inferiori rispetto aile attuali verso le

più alte zone, e viceversa, al seguito delle glaciazioni,
spostamenti guidati da almeno due fattori congiunti:
variazioni climatiche-disponibilità délia dieta di base.

Aspetti ecologici

a) Specie comuni (diversi esemplari raccolti inpiù anni
e in diversi ecosistemi)
Nel territorio qui considerato le specie più comuni e

meglio distribuite in diversi tipi di ambienti, tra il piano
collinare fino aile quote più elevate, quindi con una va-
lenza ecologica piuttosto ampia, risultano essere:
Tra i Rinchitidae: Chonostropheus tristis, Deporaus betulae,

Lasiorhynchites olivaceus, L. sericeus, Temnocerus tomentosus,

Involvolus cupreus\ entrambe le specie degli Attelabidae:

Attelabus nitens e Apoderus coryli; tra gli Apionidae:
Apion cruentatum e Betulapion s. simile; tra i Curculionidae:

Otiorhynchus salicicola, 0. varius, 0. sulcatus, 0. ovatus,
Simo hirticornis, Phyllobius pyri, P. subdentatus roboretanus, P.

glaucus, P. argentatus, Strophosoma melanogrammum, Sitona

sulcifrons argutulus, Anoplus roboris, Ruteria hypocrita, Kedyus

quadrimaculatus, Anthonomus redirostris, Curculio nucum, Cle-

opomiarus graminis, Stereonychusjraxini.

b) Specie di norma rare nell'arco alpino, anche perché
molto localixzate e/o, nell'area indagata, con esemplari
raccolti in numéro limitato e solo in alcuni anni
Le specie che sembrano essere le più rare sono quelle
più localizzate e con una raccolta decisamente limitata
di esemplari. Troviamo:
Otiorhynchus carmagnolae, Cathormiocerus aristatus, Romual-
dius angustisetulus, Trachyphloeus laticollis, Propiphorus terri-
cola, Dichotrachelus imhoffi, Coeliodinus rubicundus, Curculio

rubidus.

c) Specie contattate in ecosistemi collinari < 500 m
Negli ecosistemi collinari, a quote inferiori a 400-500 m
del piano basale, si possono individuare diverse specie.
Tra gli Apionidae troviamo: Apionfrumentarium, Holotri-
capionpisi. Tra i Rhinchitidae: Jfeocoenorrhinus germanicus.
Tra i Curculionidae: Otiorhynchus rugosostriatus, Liophlo-
eus tessulatus, Hypera postica, Lepyrus palustris, Ceutorhynchus

contractus, Kedyus quadrimaculatus, Tychius meliloti, Doryto-
musfilirostris, D. longimanus e il Driopthoridae Dryophtho-
rus corticalis.

d) Specie contattate in ecosistemi boscati délia fascia
montana su arbusti e/o alberi > 800 m
Negli ecosistemi boscati da 800-900 m si trovano in par-
ticolare le specie appartenenti a tipici generi di foresta.
Sono presenti tutti i Rhinchitidae (tranne K. germanicus)

e le due specie di Attelabidae. Tra gli Apionidae:
Protapion apricans, P. tnfolii, Perapion curtirostre, P. v. viola-

ceum, Apion cruentatum, Betulapion s. simile, Ischnopterapion

loti, I. virens, Eutrichapion punctiger. Tra i Curculionidae:
Otiorhynchus salicicola, 0. pupillatus, 0. sulcatus, 0. ovatus,
le specie dei generi Phyllobius e Polydrusus, Strophosoma

melanogrammum, Sitona lepidus, S. sulcifrons argutulus, Lixus
pulverulentus, Hypera conmaculata (1600 m), Brachypera toi-
lus, Anoplus plantaris, A. roboris, Lepyrus capucinus, Hylobius
abietis, Magdalisflavicornis, M. cerasi, M. carbonaria, Rhyn-
colus a. ater, Coeliodinus rubicundus, Anthonomus pomorum,
A. rubi, A. redirostris, Curculio nucum, C. rubidus, C. villosus,
Archarius jyyrrhoceras, Dorytomus taeniatus, Rhampus pulica-
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rius, Orchestes hortorum, 0. subfasciatus, O.Jàgi, Tachyerges

decoratus, T. stigma, Stereonychusfraxini, e il Driopthoridae
Dryophthorus corticalis.

e) Specie raccolte, o di norma presenti, nel sottobosco
déliafascia collinare e di quella montana in ecosistemi

di lettiera
Nel sottobosco délia fresca faggeta sono presenti specie
legate alla lettiera o alla vegetazione erbacea, dove
anche Fumidità risulta molto significativa per la distribu-
zione di tali taxa. Le specie qui presenti sono:
Cathormiocerus aristatus (1600 m), Romualdins angustisetulus

(1600 m), Irachyphloeus laticollis (1600 m), Liparus dirus,
Echinodera hypocrita, Acalles I. lemur, Kyklioacalles aubei, K.
roboris.

J) Ecocline tra ilpiano superiore déliafascia montana
e lafascia cacuminale 1800-2000 m circa
Nelle zone di ecocline tra piano superiore délia fascia

montana e fascia cacuminale, come all'Alpe Serdena o
sul versante nord di Cima di Fojorina (Figg. 5,6), si

possono individuare diverse e interessanti specie:
Otiorhynchus alpestris, O. carmagnolae, Barynotus margarita-
ceus, B. obscurus, Tropiphorus obtusus, T. terricola, Donus in-

termedius, Liparus engadinensis, Magdalis violacea (su arbusti
contorti), Plinthusfindeli (Tab. 3).

g) Specie contattate oltre il limite délia copertura arbo-
rea (esclusa la zona di ecocline) > 2000 m
Condizioni ambientali specifiche sono quelle del piano

cacuminale, oltre 1900-2000 m di quota (Figg. 2,4),
ha in sé caratteristiche abiotiche che lo caratterizzano
in modo uniforme, come l'altitudine, la temperatura,
l'insolazione; altri aspetti corne l'esposizione al vento,
l'umidità, la copertura vegetale possono essere important!

per una specifica differenziazione degli ambienti
in quota, per esempio le vallette nivali piuttosto che
l'ambiente di rupe o di cresta. Oltre il limite délia
vegetazione arborea sono, dunque, presenti specie tipiche
ma altrettanto presenti di altre zone di quota nelle Alpi;
da queste se ne discostano Byctiscus betulae, Exapionf.fu-
scirostre, Lepyms capucinus e Dorytomus taeniatus.

Oltre il limite degli alberi troviamo, quindi: Byctiscus
betulae, Exapionf.fusdrostre, Otiorhynchus densatus, O. nodosus,

0. varius, Larinus obtusus, Lepyrus capucinus, Dichotrachelus

imhoffi, Dorytomus taeniatus (Tab. 3).

h) Microsistemi difessura in ecosistemi rupestri > 1800 m
I frammenti di roccia al suolo (Fig. 4) sono determinan-
ti per la presenza di specie come quelle appartenenti al

genere Otiorhynchus sp.pl. e Dichotrachelus imhoffi, che si lo-
calizzano sotto frammenti di roccia di varie dimensioni,
normalmente appiattiti e chiari, fra muschi, nei pressi
di cespi di Saxfraga sp.pl. e fra radici di queste Stesse

piante. Nei particolari microsistemi di fessura delle roc-
ce in posto si trovano presenti: Otiorhynchus densatus, O.

nodosus, 0. varius, Dichotrachelus imhoffi.

Gli ambienti rupestri di cresta del Monte Camoghé e

del vicino Monte Gazzirola (Fig. 2) non sono popo-
lati da nessuna specie, in quanto queste, di norma,

Tabella 3: Elenco delle 9 specie effettivamente raccolte sul Monte

Camoghé oltre il limite délia vegetazione arboreo-arbustiva

e delle 19 specie che potenzialmente possono essere presend,
tenendo conto del loro range altitudinale in altre zone montane
e in quanto raccolte in Val Vedeggio poco al di sotto del limite

superiore délia copertura arborea.

Specie raccolte effettivamente oltre il limite degli alberi

Byctiscus betulae (Linnaeus, 1758)

Exapion t. fuscirostre (Fabricius, 1775)

Otiorhynchus densatus Boheman, 1843

Otiorhynchus nodosus (O.F. Mülller, 1764)

Otiorhynchus varius Boheman, 1843

Larinus obtusus Gyllenhal, 1835

Dichotrachelus imhoffi Stierlin, 1857

Lepyrus capucinus (Schaller, 1783)

Dorytomus taeniatus (Fabricus, 1781)

Specie presumibilmente presenti oltre il limite degli alberi

Otiorhynchus alpestris Comolli, 1837

Otiorhynchus carmagnolae Villa & Villa, 1835

Otiorhynchus difficilis Stierlin, 1858

Otiorhynchus ovatus Linnaeus, 1758

Otiorhynchus pupillatus Ghyllenhal, 1834

Otiorhynchus sutcatus (Fabricius, 1775)

Phyllobius viridicollis (Fabricius, 1801)

Polydrusus mollis (Ström, 1768)

Liophloeus tessulatus (O.F. Müller, 1776)

Barynotus margaritaceus Germar, 1824

Barynotus obscurus (Fabricius, 1775)

Romualdius angustisetulus Hansen, 1915

Trachyphloeus laticollis Boheman, 1842

Tropiphorus obtusus (Bonsdorff, 1785)

Tropiphorus terricola (Newman, 1838)

Larinus sturnus (Schaller, 1783)

Hipera conmaculata Herbst, 1795

Hylobius abietis (Linnaeus, 1758)

Plinthus findeli Boheman, 1842

Tabella 4: Comparazione specie-generi di Apionidae e Curculionidae

di altre zone del Ticino e dell'Ossola (I) indagate in pre-
cedenti campagne: 1 (Focarile, 1983), 2 (Focarile, 1984), 3 (Fo-

carile, 1988), 4 (Germann, 2012), 5 (Pedroni, 2006), 6 (présente

lavoro). NOTA: Germann (2012) non ha segnalato Otiorhynchus

niger, specie invece segnalata da Focarile nel 1988; pertanto in
Val Piora sono state segnalate 36 specie tra Apionidae e

Curculionidae.

Monte Generoso (fauna geobia)1 11 sp. - 9 gen.

Monte Tamara2 11 sp. - 3 gen.

Val Piora3 13 sp. - 5 gen.

Val Piora4 35 sp. -18 gen.

Val Formazza5 21 sp. -8 gen.

Camoghé - Val Vedeggio6 99 sp. -52 gen.
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Tabella 5: Segnalazioni di Curculionidae con relative piante ospiti riportate nel présente contributo (con segno * segnalazioni
inédite o rilevate direttamente in ambienti alpino-appenninici).

Specie Piante ospiti Località Autori Quota

Otiorhynchus pupillatus Cirsium spinosissimum Val Toggia (Formazza) (I) Pedroni, 2006 2300 m

Saxifraga oppositifolia * Dolomiti di Brenta (I) 2450 m

Cathormiocerus aristatus Quercus robur - Dieckmann, 1980

Hieracium pilosella Dieckmann, 1980

Geranium sanguineum Dieckmann, 1980

Aegopodium podagria Dieckmann, 1980

Phyllobius glaucus Trolius europeo
* Dolomiti Bellunesi (I) 1600 m

Barynotus margaritaceus Rumex alpina Dolomiti di Brenta (I) 2100 m

Cirsium spinosissimum Val Toggia (Formazza) (I) 2300 m

Barynotus obscurus Cirsium montanum * Monte Mangart (S10) 1900 m

Cirsium spinosissimum Dolomiti di Brenta (I) 2100 m

Rumex alpina Dolomiti di Brenta (I) 2100 m

Tropiphorus obtusus Cirsium montanum Dolomiti di Brenta (I) 2100 m

Leontodon autumnalis - Burakowschie t al., 1993

Rumex acetosa Burakowschi et al., 1993

Mercurialis perennis Burakowschiet al., 1993

Larinus obtusus Cirsium spinosissimum * Appennino Tosco-Emiliano (I) 1700 m

Larinus sturnus Cirsium spinosissimum Val Toggia (Formazza) (I) Pedroni, 2006 2300 m

Dichotrachelus imhoffi Grimmia sp. Passo del Bernina (CH) Germann & Baur, 2010; Meregalli et al., 2013 2100 m

Hylobius abietis Picea axeelsa * Dolomiti di Fassa (I) 1900 m

Abies alba * Dolomiti di Fassa (I) 1900 m

Leiosoma baudii Caltha palustris * Piccole Dolomiti (I) 1900 m

Leiosoma concinnum Ranunculaceae - Pedroni, 2012a

Magdalis viotacea Picea excelsa * Cima di Fojorina (CH) 1700 m

Ceutorhynchus erysimi Alliaria petiolata * Passo Collina (App. settle) (1) 1000 m

sembrano proprio evitare di eleggere come siti stabili
di permanenza quelli con condizioni climatiche estreme
e congiunte, come l'assoluta mancanza di vegetazione
unitamente all'insolazione e all'esposizione al vento,
condizioni che raggiungono limiti spesso estremizzati rispetto
ad altrc zone cacuminali, tipo le vallette nivali, le prate-
rie a graminacee, le zone torbose o lacustri, ecc.; que-
sta situazione si è riscontrata in diverse zone delle Alpi e

dell'Appennino settentrionale, opportunamente indagate,
come il Colle del Monte Belvedere presso il Piccolo San

Bernardo (Valle di La Thuile, Valle d'Aosta) il Vallone di
Arias (Grigioni, Gruppo del Bernina), i gruppi dolomitici
del Catinaccio e del Latemar (Dolomiti délia Val di Fassa,

Trentino), il Monte Cimone e il Gorno alle Scale (Appen-
nino Tosco-Emiliano). Le creste sono invece zone di tra-
sferimento, ancora attuali, da un sistema ecologico ad un
altro, o da un comprensorio geografico montano ad un
altro in particolari condizioni climatiche, anche storiche,
come gli eventi délia glaciazione Würmiana.
In tabella 4 vengono riportati il numéro di specie e di ge-
neri per le zone precedentemente studiate nel Ticino e in
zone limitrofe, come la Val Formazza, con il popolamento
del Monte Camoghè-Val Vedeggio e zone adiacenti.
In tabella 5 vengono riassunte le note relative alla piante
ospiti di alcune specie di Curcuionidae relativamente aile

note ecologiche nell'elenco faunistico (anche di altre zone
alpino-appenniniche).
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Tabella 1: Le 112 specie di Curculionoidei raccolti nel Canton Ticino sud-orientale (secondo i limiti geografici
presentati nel lavoro).

RHINCHITIDAE (10 specie)

Byctiscus betulae (Linnaeus, 1758) Sitona lepidus (Gyllenhal, 1834)

Chonostropheus tristis (Fabricius, 1794) Sitona sulcifrons argutulus Gyllenhal, 1834

Deporaus betulae (Linnaeus, 1758) Tropiphorus obtusus (Bonsdorff, 1785)

Lasiorhynchites olivaceus (Gyllenhal, 1833) Tropiphorus terricola (Newman, 1838)

Lasiorhynchites sericeus (Herbst, 1797) Lixus pulverulentus Scopoli, 1763

Temnocerus tomentosus (Gyllenhal, 1839) Larinus obtusus Gyllenhal, 1835

Neocoenorrhinus germanicus (Herbst, 1797) Larinus sturnus (Schaller, 1783)

Tatianaerhynchites aequatus (Linnaeus, 1767) Dichotrachelus imhofli Stierlin, 1857

Rynchites auratus (Scopoli, 1763) Hypera conmaculata Herbst, 1795

Involvolus cupreus (Linnaeus, 1758) Hyperapostica (Gyllenhal, 1813)

Brachyperazoilus (Scopoli, 1763)

ATTELABIDAE (2 specie) Donusi. intermedius (Boheman, 1842)

Attelabus nitens (Scopoli, 1763) Anoplusplantaris (Naezen, 1794)

Apoderus coryli (Linnaeus, 1758) Anoplus roboris Suffrian, 1840

Lepyrus capucinus (Schaller, 1783)
APIONIDAE (12 specie) Lepyrusp. palustris (Scopoli, 1763)

Exapionf. fuscirostre (Fabricius, 1775) Hylobius abietis (Linnaeus, 1758)

Protapion apricans (Herbst, 1797) Liparus dirus (Herbst, 1795)

Protapion trifolii (Linnaeus, 1768) Liparus engadinensis Reitter, 1897

Perapion curtirostre (Germar, 1817) Leiosoma baudii Bedel, 1884

Perapion v. violaceum (Kirby, 1808) Leiosoma concinnum Boheman, 1842

Apion cruentatum Walton, 1844 Plinthus findeli Boheman, 1842

Apion frumentarium (Linnaeus, 1758) Magdalis carbonaria (Linnaeus, 1758)

Betulapion s. simile (Kirby, 1811) Magdalis cerasi (Linnaeus, 1758)

Ischnopterapion loti (Kirby, 1808) Magdalis flavicornis (Gyllenhal, 1836)

Ischnopterapion virens (Herbst, 1797) Magdalis violacea (Linnaeus, 1758)

Holotricapion pisi (Fabricius, 1801 Acalles 1. lemur (Germar, 1824)

Eutrichapion punctiger (Paykull, 1792) Kyklioacalles aubei (Boheman, 1837)

Kyklioacalles roboris (Curtis, 1834)

CURCULIONIDAE (87 specie) Echinodera hypocrita (Boheman, 1837)

Otiorhynchus alpestris Comolli, 1837 Rhyncolus a.ater (Linnaeus, 1758)

Otiorhynchus carmagnolae Villa & Villa, 1835 Rhinoncus pericarpius (Linnaeus, 1758)

Otiorhynchus densatus Boheman, 1843 Ceutorhynchus contractus Marsham, 1802

Otiorhynchus dillicilis Stierlin, 1858 Ceutorhynchus erysimi (Fabricius, 1787)

Otiorhynchus nodosus (O.F. Mülller, 1764) Ceutorhynchus typhae (Herbst, 1795)

Otiorhynchus ovatus Linnaeus, 1758 Nedyus quadrimaculatus (Linnaeus, 1758)

Otiorhynchus pseudonothus Apfelbeck, 1897 Coeliodinus rubicundus (Herbst, 1795)

Otiorhynchuspupillatus Ghyllenhal, 1834 Anthonomus pomorum (Linnaeus, 1758)

Otiorhynchus rugosostriatus (Goeze, 1777) Anthonomus rectirostris (Linnaeus, 1758)

Otiorhynchus sulcatus (Fabricius, 1775) Anthonomus rubi (Herbst, 1795)

Otiorhynchus varius Boheman, 1842 Curculio nucum Linnaeus 1758

Simo hirticornis (Herbst, 1795) Curculio rubidus (Gyllenhal, 1836)

Cathormiocerus aristatus Gyllenhal, 1827 Curculio villosus (Fabricius, 1781)

Romualdius angustisetulus Hansen, 1915 Archarius pyrrhoceras (Marsham, 1802)

Trachyphloeus laticollis Boheman, 1842 Tychius meliloti Stephens, 1831

Phyllobius arborator (Herbst, 1797) Tychius picirostris (Fabricius, 1787)

Phyllobius argentatus (Linnaeus, 1758) Dorytomus filirostris (Gyllenhal, 1835)

Phyllobius glaucus (Scopoli, 1763) Dorytomus longimanus (Forster, 1771)

Phyllobius pyri (Linnaeus, 1758) Dorytomus taeniatus (Fabricius, 1781)

Phyllobius roboretanus Gredler, 1882 Rhamphus pulicarius (Herbst, 1795)

Phyllobius viridicollis (Fabricius, 1792) Orchestes lagi (Linnaeus, 1758)

Polydrusus a. aeratus Gravenhorst, 1807 Orchestes hortorum (Fabricius, 1792)

Polydrusus cervinus (Linnaeus, 1758) Orchestess subfasciatus (Gyllenhal, 1835)

Polydrusus formosus (Mayer, 1779) Tachyerges decoratus (Germar, 1821)

Polydrusus marginatus Stephens, 1831 Tachyerges stigma (Germar, 1821

Polydrusus mollis (Ström, 1768) Cleopomiarus graminis (Gyllenhal, 1813)

Liophloeus tessulatus (O.F. Müller, 1776) Stereonychus fraxini (DeGeer, 1775)

Strophosoma m. melanogrammum (Forster, 1771)

Barynotus margaritaceus Germar, 1824 DRYOPHTORIDAE (1 specie)

Barynotus obscurus (Fabricius, 1775) Dryophthorus corticalis Paykull, 1792
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